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una mostra ricchissima, per 
molti aspetti disorientante. 
quella che ospita il MAMbo a 
Bologna fino aU'll novembre. 
Scultura, video. installazioni. 
videogiochi, fotografia, arte re­
lazionale. pittura (poca), Thar, 
IT! Sull'ultima generazione di arti' 

sti in Italfa e a un metro e ortanta dal conflneè 
infatti un'enorme kennesse generaziona­
le, con oltre cinquanta artisti nati a pal"ti­
l'e dal 1980 di origine ilaliana. che hanno 
studiato o sono stati attivi nel nostro Pae­
se. Sono i giovani artisti sotto i qua­
rant'anni che costi tuiscono la nostra me­
glio gioventù, il nostro possibile futuro, 
ma. SOpltlttuttO, costituiscono un buon 
campionamento percapirecos'è l'arte in 
Italia o, più pl'Osaicamente. dove stiamo 
andando. Gli intenti. pur aggionlati alla 
nostra contemporanità, non sono diffe­
renti da quelli che hanno dato origine al­
la celebre Espresso. Art now in ltaly, curata 
da Sergio Risaliti quasi vent'anni fa a Sie­
na presso il Palazzo delle Papesse, forse la 
prima delle mostre con un focus stretta­
rnente sugli aspetti generazionali. 

CUl'ata da Lorenzo Balbi,giovane nuovo 
dil'OttOI'O deU'istitll7jone bolognese che 
condivideconglialtistigliaspettianagt'3fi, 
d,la mosna si sviluppa a paltil'CdaI proble­
ma di cosa voglia dil'Oessel'O italiano . in un 
mondo globalizzato e in una società fluida 
in cui il concetto di nazionalità si int.,= 
a quello di appaltenenza linguistica, emi­
ca, 1'Oligiosa, fOlmati"", culturale c sociale. 
(Balbi ne! saggio in caralogo): sonoelemen, 
ti ineludibili. tanto più nel frangente in cui 
viviamo, CaIattelizzato da nefaste ed egoi­
stiche tendenze nazionaliste, 

].a rispo la del CUlatore i' particolal'­
mente indsiva: . sono personalmente a fa­
VOI'O di uno ius soli artistico e, in pal'3l1e!o, 

sento la necessità di un approfondimento 
di ciò che significa esse l'e de fini ti oggi alt:i­
sti italiani, in un sistema che ancora l'icor­
rea questo tipodicategorizzaziol11, in par­
ticolare in occasione di bandi e liste per 
mostl'ecollettive, premi, padiglioni •. Dif­
ficile non condividere la clitica. tanto più 
nel campo culturale, in cui l'identità non 
può celta facilmente tisolversi in una for­
mula anullinistrativa o burocratica. 

TIllIt's IT! comincia in medias res, prima 
anCOltl di entltlre nelle sale de1l1luseo: 
l'ingressoospita infatti l'insta llazioneau­
dio di Diego Marcon. menu't' le superfici 
di ven'O deUe potte sono coperte da una 
pellicola o'asparente blu, che Marco Gior­
dano ha coUocato costruendo una situa­
zione simile a q uella de i lavori in corso. 
Primaancoradi aprire la pol"tache condu­
ce a lla Sala delle Ciminiere del piano ter­
ra, che ospita la mostra, si fa in tempo a 
leggere il pensiel'O quotidiano di Riccar­
do Benassi, che in un display simile a 
quello delle sale d'aspetto visualizza 
ogni giorno (e lo farà fino alla morte 
dell'artista, giorno in cui smetterà l'ag­
giornamento) una propria frase: è un mo­
do per condividere l'intimo fluire deUe 
idee, dei dubbi e delle intuizioni. 

Varcata la pOita . nella penombra.sièat­
tratti dalla grande sale daU 'ampia volume­
nia, daHecui pol1eOl'3 entI'3no le lud del, 
la dttà. in contI .. to con l'atlllosfe.l'3 da 
white cube dIO si l'cgistrava negli anni scor­
si, ].a sala i' un assembramento, paratatti­
coe un po' caotico, di Opel'O, distantedaUe 
modalità allestitive consuete per l'alte 
contempol'3nea, Benché sia chiaro l'inten­
to di daI'O l'idea di un laboratOlio, i lavOli 
sono troppi, con illischiodi infidalne 1'05-
selvazione e, talvolta, il godimento, Ma 
evidentemenle nin Cl .. fadle daI'O Spa7jo 
a lUtti gli artisti. 

Non mancano i pezzi di palticolal'O for­
za, come l'iconicofironico accostamento 
di poltiel't' d'auto PoIinierf di Giulio Dclvè, 
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Delvè, De Stefani, Kvas, Furian, Mazzi, Giuio Del\<, Polinieri. 
una del~ opere 

Strappato ... Tutti nati a partire dal 1980, 
selezionate per la mostra 
/haI', m al MAMbo 

gli artisti convocati dal direttore di Bologna 

Daniele Balbi presentano uno spaccato 
polivalente, a rischio dispersione 

la buca di strada in catrame di Andrea De 
Stefani. capovolta come fosse un alveare. 
le pitture di Andrea Kvas, il video Presente 
di Valentina Furian. realizzato filIuaIldo 
uno spiazzato ma incuriosito asino bian­
co negli stessi spazi in cui l'opera è espcr 
sta. o l'installazione video multicanale di 
Margherita Moscardini. che l'nostra lipre­
se l't'alizzate su alcune delle fOlt:ificazioni 
che costituivano il Vallo Atlantico, di cui 
viene evidenziata la ScultOl'ea presenza. 

elle sale laterali spiccano l'intensa serie 
di fotografie realizzate da Elena Mazzi, 
che analizZ<1 l'universo mitico e anu'"Op<r 
logicodi una piccola città dell'Abl1Jzzoco­
me Guilmi. le stampe minimaliste di Mat·­
co Sn'3ppato che fanno riferimento 
all 'estetica dei si temi operativi del com­
puter, i video di Danilo CorI"(~a1e che mo­
strano ledinamichedi ripresa delle imma­
gini per la l't'a ltò virtuale. il videogioco di 
calcio addomesticato in versione di lona 
tra i movimenti artistici dei The Cool Cou­
pie. o l'immaginifico e SUtllU1l3tO video 
del collettivo locose. 

Benché sia una lUostrada non perdel'e­
per lo sforzo dell'istituzione, del curalOre 
e del suo stc,ff, ma anche per la ft'eschezza 
chese necoglie-That's/T! nel suo comples­
soè però affetta dello stesso problema sof­
fel~o da molti degli alt:isti della generazio­
ne che vuole analizz.,1re: l'indeternlinatez­
zae l'assenza di un sistema minimo di rife­
rimento perordinare le espelienze. nel ca­
so degli artisti a causa della precarietà in­
tellettuale e della manCanza di una politi­
ca culturale degna di q uesto nome (ele­
lnenti intel lettuali condivisi anche da chi 
saive). on convince poi fino in fondo il 
fatto di chiedel'e a ciascun artista di sce­
gliel'e un 'opera che possa mppresentarlo, 
lasciandolo. si direbbe, in balia di se stes­
so: in simili situazioni, forse è opportuno 
che il curatore si prenda l'onere di nego­
ziare le proprie intenzioni con l'artista, 
condividendo le opzioni più appropIiate. 

Si segnala inoltre l'assenza di artisti 
che praticano la pittura - quali ad esem­
pio Thomas Braida. Matteo Fato, Tiziano 
Mal"tini . Nebojsa Despotovic -, aspetto 
che segnala come evidentemente essa 
non sia un medium pal~icolarmente leou­
to in considel'3zione (lo stesso, giova se­
gnalare, i' accaduto anche nella mosna 
Espresso o nelle ultime mostre analitiche 
come le Quadliennali), 

Ciononostante That's /T! rappresenta 
un puntodi paltenza ineludibile per capi-
1'C cosa sta succedendo Ola, sopl'attutto 
per la tensione ideale dle si aWeltee pel' il 
lilevante contlibuto intellettuale de.i sag­
gi in catalogo (la cui grafica i' essa stessa 
nn 'opera). in patticolare gI'37je ai conni­
butidi Cesare Pietl'Oiu li, Michele D'AlIIi­
zio e Audl'Oa Viliani, 

Giovane alte italiana, in bocca al lupo, 

Il AUX PUCES Il 

Fra i cauti 
e ipazzi, 

Sm;,wJjcrrat () 

" $imone Facchinetti 

Esistano strade sicure e 
garantite dove-in 
linea teorica - non può 

accadere proplio nulla, Poi 
ce ne sono a.ltre, fUOIi mano, 
pericolose. piene di ostacoli 
e di imprevisti: non tuni. 
però, hanno il coraggio di 
intraprenderle, Anche i 
collezionisti si dividono. 
cOllle tutti gli esseri umani. 
tra quelli che preferiscono le 
garanzie a quelli che amano 
il rischio. Sono molti e 
diversificati i 
COlllpOl~amenti delle due 
specie. C'è chi ha i mezzi per 
stare sempre da lla paI~e del 
vincitore e investe su opere 
che difficilmente 
risentiranno di congiunttu'e 
economiche negative 
(almeno da qui alle pl'Ossime 
generazioni). Nel mondo 
globalizzato questi alt:icoli 
sono tacilmente 
identificabili: appartengono 
ai soliti nomi noti (da 
Tiziano a Rubens. da 
Canaletto a Tiepolo), hanno 
una solida storia 
collezionistica, esibiscono 
un soggetto 
piacevole 
(meglio 
ancora se 
ovvio), sono 
di 
conselvazio 
ne 
ilnpeccabile. 
Chiama il 
rischio è più 
difficilmente 
classificabile 
perché segue 
una gamma 
di 
comportame 
nti che va dall'apparente 
follia a lla preveggenza. 
Vorrei provare ad 
analiZz.11't' qualche opera di 
un pittore che attira, in dosi 
uguali, entrambe le 
categorie di estimatori 
(owero i cauti e i pazzi). La 
cosa interessante è 
osselvare come, alle volte, i 
ruoli si invertano, anche in 
modo del tutto inaspettato: 
chi pensava di fure una 
sconUUeS5<1 sicura (il cauto) 
si titrova con un bidone in 
mano e chi ha sconunessO su 
un PI'OSUntO bidone (il 
pazzo) finisce col mettere Ic 
mani su un ottimo alTal'O, 
L'autorc che lichiama 
l'attenzione di entrambe le 
tipologie di .amatmi. i' 
Giovan Battista Salvi detto il 
Sassofemllo (molti lo 
chiamano col nomignolo di 
. Sasso.), un artista nato 
nell 'omonimo paese delle 
Marche (ne! 1609), mOlto a 
Roma ne l 1685, Sassofel'tato 
i' nn pittOl'O che ha molti 

" 
estimatori e alu'ettanti 
detrattori. C'è chi loama per 
i suoi soggetti, la sua tecnica. 
il suo stile «senza tempo' , 
Ma c'è anche chi lo detesta 
per la sua assenza di 
invenzione, la sua tecnica 
scolastica, il suo stile «senza 
tempo •. Il . Sasso. l'Ompe il 
fronte in due, senza 
mediazioni. La vera 
mediazione la fa il mercato, 
cosi preciso, cristallino e 
senza tempo che al la fi ne 
mette in pace i contendenti. 
Faccio due esempi conneti. 
non prima però di citare una 
frase di Federico Zeri 
sull'argomento che fa capire 
la massicda presenza di 
Opel't' dell'autol't' sul 
mercato: cl.a quantità di 
Madonne [di Sassoferrato[ o 
di quadri devozionali di 
piccole dimensioni è 
praticamente illimitata. non 
c'è praticamente mese in cui 
due o n't' esemplari non 
appaiano, ne lle aste 
londinesi di ClU'istie's e di 
Sotheby's. , Le sue opere 
possono essere paragonate a 

assegni 
circolali. Le 
copie 
(ugualment 
e nu merose) 
sono come 
degli 
assegni 
scoperti. Il 
problema è 
saper 
distinguere 
tra Oliginali 
e copie, 
ovvero tra 
diamanti e 
zircon i. 

Questo è il regno del 
conoscitore: lo statico 
dell'atte che sa vedere. Ecco i 
due esempi: l' ultima 
Madonna arante (vedi figura) 
P.1ssata in Inghilterra come 
.Studio ofSassofemlto. da 
Wolley & WaIlis (lotto 196, 11 
settembre 2018) era un 
Oliginale (stimata 
2.000-3,000 [: ha tatto 16.000 
[di b.1tnlta: anche se. 
probabilmente, ne vale n't' 
volte tante). L'altra è la copia 
passata come Oliginale da 
PaIldolfini lo scorso 15 
maggio (lotto 35) che ha 
fatto, più o meno, lo stesso 
liSullato, Ecco i l"oli 
invertiti: chi ama la siClll'OZ7.a 
cerca le Madonnedel 
Sassofel'tato ma poi non sa 
distingue.l'O l'Oliginale dalla 
copia. Chi ama illischio 
limesta na le copie di 
Sassoferrato e separa lo. 
delivazioni dagli autografL 
In fondo la festa è più 
diveltente quando c'è un po' 
di confusione. 


